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MARCO PALMA 

DA NONANTOLA A FONTE AVELLANA. 
A PROPOSITO DI DODICI MANOSCRITTI E DI UN 

DOMNUS DAMIANUS 

Un gruppo di dodici codici Vaticani latini provenienti da Fonte 
Avellana 1 (202, 213, 251, 455, 483, 509, 520, 4242, 4919, 4945, 
4950, 4961) reca un ex-libris particolare: Hunc librum adquisivit 
domnus Damianus Sanctae Cruci 2

• I manoscritti sono stati oggetto 
di un dettagliato studio di Guido Vitaletti 3, che ha identificato in 
s. Pier Damiani il personaggio nominato nell' ex-libris 4

, rinunciando 
però ad individuare il luogo di origine dei codici 5

• A parte il lavoro 
di Vitaletti, i problemi posti da questi manoscritti hanno ricevuto 
contrastanti soluzioni, sempre basate su indizi forniti da singoli codici. 
Nella presente ricerca la questione viene affrontata per il complesso 
dei testimoni sul piano paleografico, il solo che, come ammette lo 
stesso Vitaletti 6, offra la possibilità di una soluzione definitiva. 

I manoscritti, contenenti in massima parte testi patristici, si pre-
sentano piuttosto omogenei in due importanti caratteristiche, la deco-
razione e la fascicolazione. La prima consta quasi esclusivamente di 

1. Sulla biblioteca dell'Avellana, oltre il lavoro di Vitaletti citato alla n. 3, si 
veda O. J. BLuM, St. Peter Damian: His Teaching on the Spiritual Li/e, Washington, 
D. C. 1947 (The Catholic University of America. Studies in Mediaeval History, n. s., 
X), pp. 58-64. 

2. La grafia alterna talora acquisivi! ad adquisivit, mentre al posto dell'ultima 
parola si trova spesso il simbolo della croce. 

3. Un inventario di codici del secolo XIII e le vicende della Biblioteca, dell'Ar-
chivio e del Te soro di Fonte Avellana, in La Bibliofilia, XX (1918-9), pp. 249-64, 
297-315; XXI (1919-20), pp. 42-76, 117-56, 291-338; XXII (1920-1), pp. 30-41. Tutte 
le successive citazioni si riferiscono all'annata XXI (1919-20), pp. 291-338. 

4. VITALETTI, Un inventario cit., pp. 310-4. 
5. VITALETTI, Un inventario cit., p. 314. 
6. Un inventario cit., p. 314 n. 2. 
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iniziali miniate, talora toccate di colori diversi, interrotte da botton-
cini e concluse da svolazzi. La seconda si articola usualmente in qua-
ternioni numerati in cifre romane al centro del margine inferiore del 
verso dell'ultimo foglio del fascicolo (in qualche caso i numeri sono 
circondati da segni ornamentali di varia forma). La scrittura è una 
carolina non molto uniforme, certamente attribuibile alla fine del 
sec. XI ed all'area grafica dell'Italia settentrionale. I codici sono opera 
di numerosissime mani, disuguali per qualità ed estensione del lavoro. 
Frequenti sono i casi di brevi interventi, dell'ordine di poche linee 
o addirittura parole, di scribi evidentemente meno addestrati che si 
inseriscono in lunghe sequenze di fogli vergati da una mano più 
esperta. 

Di fronte a tanta varietà di atteggiamenti grafici si rendeva op-
portuna la verifica della presenza di eventuali mani ricorrenti, che 
avrebbero convalidato l'ipotesi dell'origine unica dei manoscritti. Il 
controllo ha dato esito largamente positivo: numerose mani si ritro-
vano in più codici, in maniera tale che per tutti è provata l'origine 
dallo stesso centro scrittorio. La mano che ricorre più spesso, e che 
anche per altri versi si segnala come la principale (A), si trova in ben 
sette manoscritti: 213 (Tav. I a), 251,509,520, 4919, 4945, 4950 7

• 

Si tratta di uno scriba estremamente duttile, a suo agio con moduli 
molto diversi, il cui gusto per il contrasto tra pieni e filetti, realiz-
zato anche mediante l'abbandono dell'andamento rettilineo alle estre-
mità degli elementi verticali brevi, preannuncia, sia pure da lontano, 
le spezzature della gotica. La generale varietà morfologica dei segni 
abbreviativi in uso nei dodici codici trova ampie restrizioni in A, 
che rimane costantemente fedele, ad esempio, alla cediglia « a saetta » 
e per -( b )us e -( q )ue ad una forma « a 7 » il cui tratto superiore 
poggia sul rigo di scrittura. Per et l' « ampersand » caratterizzato da 
uno spesso elemento orizzontale della t è preferito alla nota tachigra-
fica, anche se di frequente la congiunzione si trova scritta per intero. 
Per quanto concerne le lettere, la forma più interessante è quella della 
g 8 : nella varietà più « pura », sulla cui riuscita non sembra influire 

7. 213, ff. lr- 95r; 251, tutto il codice tranne il foglio non numerato inserito tra 
i ff. 136 e 137; 509, l'intero codice; 520, ff. lr -40v (tranne il f. 26rb 11. 35 futuros -
42 Moses), 188rb 1. 22 - 197r; 4919, ff. 82r 1. 26 - 96v; 4945, ff. 75r - 99r; 4950, 
ff. 171vb I. 11 aequalis - 176v, 178r- 179v, 227r-232v. 

8. Sull'importanza della g per l'esame morfologico della scrittura di questo periodo 
si veda il recente e discusso lavoro di L. G1ussEN, L'expertise des écritures médié-
vales. Recherche d'une méthode avec application à un manuscrit du XJe siècle: le 
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la diversità del modulo, è costituita da un occhiello inferiore spo-
stato a destra mediante la frattura del tratto discendente che con-
giunge gli occhielli. La netta alternanza di pieni e filetti trova inoltre 
nell'obliquità dell'occhiello inferiore il risalto necessario a contrastare 
la pesantezza del superiore, schiacciato dalla traversa parallela al rigo. 
Il confronto con gli altri scribi individua in A l'elemento indubbia-
mente più « moderno » e maturo, tanto da far supporre una sua 
funzione di guida nel centro scrittorio che ha prodotto i dodici 
manoscritti. 

Tra le altre mani risultano molto simili C ed N, alle quali si 
deve gran parte del codice 202 9 e che ricompaiono insieme nel 455 10

, 

mentre la sola C figura anche nei codici 483 11 e 4242 12
• L'aspetto 

generale delle due grafie è tanto vicino che solo alcune particolarità 
morfologiche nei segni abbreviativi e l'uso della -s soprascritta da 
parte di N permettono di distinguerle. Ampie sezioni dei codici 455 13 

e 483 14 sono dovute alla mano D. Due scribi, B ed F, sono entrambi 
attivi nei manoscritti 455 15 (Tav. II a) e 4950 16

, mentre si possono 
stabilire collegamenti tra il codice 4961 ed il 455 per la mano E 17

, 

ed ancora tra il 4961 ed il 483 per la mano G 18
• La mano H infine 

si trova nei Vat. lat. 520 19 e 4242 20
• 

I.ectionnaire de Lobbes. Codex Bruxellensis 18018, Gand 1973 (Les publications de 
Scriptorium, VI), p. 46. 

9. C ai ff. lv - 68v, N ai ff. 69r- 138r. 
10. C ai ff. 245rb I. 20 - 269r, N al f. 245ra-b I. 19. 
11. Ai ff. 30.3r-305v. 
12. Ai ff. 137v - 151 va. 
13. Ai ff. lr - 166v, escluso 11 f. 67rb 11. 38 in desertum - 40. 
14. Ai ff. 159r - 226va I. 31 (tranne che al f. 215rb 11. 35-8) e 237r-270r. 
15. B al foglio non numerato inserito tra i ff. 206 e 207, Fai ff. 175r-178rb 

I. 42 ostenderet ed ai due fogli non numerati inseriti il primo tra i ff. 193 e 194 
ed il secondo tra i ff. 203 e 204. 

16. B al f. 177r-v, F ai ff. 81r-104v e 105va I. 10 - 114v. 
17. Nel cod. 4961 ai ff. lr -2v I. 18 nonnulli e nel cod. 455 ai ff. 167r-174v. 
18. Nel cod. 4961 ai ff. 64r - 83v e lO0r - 108v, nel cod. 483 ai ff. 85r - 158v 

(mani secondarie intervengono però ai ff. 85ra 11. 4 ipsa - 8, 95va 11. 38-9, 109ra 11. 
24-8, 116ra 11. 23 abfuissent - 32, 126rb 11. 32 iustici[am] - 39, 132vb 11. 36 ut -
39, 147va I. 29 - vb I. 7 damnabo, 150ra ll. 20 digne - 31 tibi, 150va-b I. 13 nobis 
[mano L], 155va 11. 20 baptistae - 25, 156va 11. 19 audis - 22 inquit, 158va 11. 1-14, 
158vb 11. 1-7). 

19. Al f. 119va I. 11 - vb. 
20. Ai ff. lr - 137r. 
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Il breve excursus su alcune delle mani che hanno trascritto i 
dodici codici consente qualche considerazione sulle caratteristiche 
dello scrittorio che li ha prodotti. Risulta innanzitutto confermata 
l'impressione di varietà che i manoscritti suscitano ad una prima 
osservazione: alla molteplicità delle mani corrisponde una diversità 
di criteri sia nella morfologia delle lettere sia nella scelta stessa dei 
più comuni segni abbreviativi. Come si è visto anche per A, ma in 
maggior misura per le altre mani, lo stesso scriba alterna a breve 
distanza due o più forme di abbreviazioni o di lettere maiuscole, 
proprio cioè di quegli elementi in cui, particolarmente in quest'epoca, 
affiorano i caratteri unificanti della scrittura di una « scuola ». Inol-
tre un po' tutti gli scribi tendono a dare alla propria grafia un aspetto 
sempre più corsivo e disordinato, particolarmente nel modulo, man 
mano che procedono nel lavoro, quasi non si pretendesse o non ci si 
attendesse da loro un rigore professionale nell'accuratezza della tra-
scrizione. I frequenti e brevi interventi di mani meno esperte, cui si 
è già accennato, confortano l'ipotesi che il centro scrittorio si gio-
vasse dell'opera di persone non esclusivamente addette all'attività gra-
fica e comunque più interessate alla disponibilità che all'aspetto del 
prodotto. 

Gli elementi esposti indirizzano naturalmente la ricerca del cen-
tro in cui sono stati scritti i codici verso una comunità monastica. Lo 
stesso Vitaletti 21 cita infatti Nonantola, Montecassino e Farfa come 
possibili luoghi di origine dei manoscritti donati, a suo parere da 
s. Pier Damiani, a Fonte Avellana. Poiché tuttavia la scrittura, né 
beneventana né romanesca, esclude a priori un'origine cassinese o far-
fense, converrà verificare l'ipotesi nonantolana, che, oltre ad adattarsi 
bene all'area grafica dell'Italia settentrionale cui i manoscritti pos-
sono essere attribuiti, è stata già avanzata per i codici 202 e 213 
rispettivamente da Giovanni Mercati 22 e Giulio Battelli 23

• Il primo 
codice presenta infatti un testo di s. Cipriano, ad Quirinum affine a 
quello del Sessar. 58, di sicura origine nonantolana, mentre nel se-
condo, i cui fogli di guardia (ora nel composito Vat. lat. 10644, ff. 

21. Un inventario cit., p. 314. 
22. D'alcuni nuovi sussidi per la critica del testo di S. Cipriano. Appendice F. 

Il Codice dell'Avellana e « Domnus Damianus », in Opere minori, II, Città del Vati-
cano 1937 (Studi e Testi, 77), pp. 245-9. 

23. Il più antico calendario di Nonantola, in Deputazione di storia patria per le 
antiche provincie modenesi. Atti e memorie, s. VIII, V ( 1953), p. 294 (ora in G. BAT-

TELLI, Scritti scelti, Roma 1975, p. 129). 
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u~ p.tu~fLW- Upcm«i dre 
~-men~, ~u m.t1".c~:. Id,. 
al'f.tenrunl ur mJw p.aa., poflmr 
P' ·cn!I u ~. 6-h~ c.n.ltum,C "'1t"' 
J,f fadt. fi e non~ .wru l,..t, 
btt"t rn ...,..e:t. 14, fl JLtrU l,.i~ 
tn~•fùr't-amercc• A.uni' de-.zrc,,.. au noknr ~l...-. · ('klit .t.lir dt c.nJit ;r·'. n:rda-· fi ~dii non Ul# 9-~. 

c. m>.u.a: rct"pondèn~ .km,, fua, 
di' p.wpa,,n. c.«-cf'~ ho,m11i. u:-
n:urdi" JJu a:é .~a:: rllu Jep,u,per-e•, 

C T ami.c ~n,c«M, re:cz'e ~. (% (i 
ncn ~ur.Ja-econt'dtu tpfiuf"-
qu..a-e r1l1I fkfec.rr.L.. & i.Uu.d, 1ù,1,onii. 

.. dr nòf,• u:dIJ,JJ.,.;; naf'Ct pi.ena.e 
·. •iptìm· er a..t lu-ne (eca:- /G:,--
• - ;7 .... 
(i n<mclu noul.ffl, cyu.a"e fec..a: ! &:- 1,..., 
bdnni ~-ur pfùTTtdrri tt c..mti 

J ___ •7 L- - ·- __ ,J ___ _ .,... _ _J_.JO 
Cl4T7' 01 ano• tt; n rnuUEVUn"C peu.q 
nr,, • d!tfir tnnof..d'and.cm:il,.f. w-,de 

> 1& y,c.bn.ur- {) Ul canf~ • 
tn4m1 ficur m.mf (y~on • n rno-ut 

&w-,f° 1.11.irnu · Q.udr iJh.~I,~· 
tnl,trl;',, .!'{yfi. ;; U'l 

«nu. ':J.b.Jnr.anr-rl,!F _: S, '1.uic 
h,rfm i.nra'9,:-er1rn. omt'':J in 
I,~ . bellif tr eua-<ume tp 
fì uf <!lU n;.a.d" g,..cluti fWTr • .4Aod.J 
~-iitudc..im in.!tu~ 1,u.f'rn • a: 
ii ,',.,u.:n1ef, (a-«, Cf"30 n m~ 
m.a:nii-~i..n~ori:- hirlm . Jftli. 
';J-..l df- .di.., lnrf;;, ck,qt.iA. mulxa. 1:1 
la:i1" 4iuJ.irc-- . lp14.e.1t m..i- nr.i-• cu t 

,.,, "7 .n,_ JL1fj,t1:trn tt;'l>°7U"1 lnl7T4-J'~ 
n ,m4111e . ur .JJ 1lLi n.xu,v;{ • Crr.u.i.e-
r.v;; 4UIA. · c:c: w.i nonJu&eb.unuS, 

. ;l Jl.9C tp1iuf'uemr • cc LU~ :io1{F.d dt:. 
l ur .1.J tfu ,.,,,J;zrc-potrf rn .jpf".1. d!-tw.. 

tff..t :1.dn ft.m-t;ef"emnc pedit.rnrr. . tn 
,un ,r lnrfm · Suur .u.rdt#bf tn · 
pt:tlnw GVtD-COlj-gt".iduurn-Su 
pn,orc-, 1..mrcr.a.a::n-~ uò#;' cz; ia> 

qua rnrcr 1iufla-w1~ di.e 
q.~. ho-fm c:ufìc.a.ur 
uraua:a- cuiuf"p.irnctp.mo a.u/" 
r.n.Jipfii, Qui~ Jn '1.Jm-.utr' • tton 
m~ Ul.u,JU• (lllt .w.r l,4, 
~ut i&i hu-fm • men (-i pruno 
o,nk. pdffu • Q,u.md.o mQQ 

I t f'-i CorJt d; f«,;Jà-.-ic.ry tpt'iuf" 
hu-fm--ct-ue.l.fi~Li 

wv-rr• a: ,p([,.-# fin-.4" du 
dd,.r,-,r·. Oll al.lii CLUl. 

!°&U • af.,,;frc:ruc.t{y.:eré • Cc 
a««: 1Uor9=0:t. ciu~f"u.on . 

r.J.dt mi.i J,,rf;;, .nm·u.r,, 
nrn, 'JUFdi rn~tir• qu.tbrdl- ,Ra. 
Juri"ni <&ruanr J.dè,.;lnr eun · • 

;, ~ux.inua:u.aw• O,~um 
tt, no(" Ul et llU~ qui. etrOl 

monr:rfìJpA dt -=rta. frka.u nra. ~l,.J,d,u-;; c,urz;;az;,qu.iar-c:u 
,n.,.-rcef• .,'"' 01i ,wuu-ru..,f ~dUC'iJ!~ rnonr;d'- m1i-cu-· 

- rnord" m ,,.;,r;;, . .Alt, fr Cl"'3" rnonttf' 
4rnJ.lnkr. rnanrr:( ~Jti-pr.edu.a:uro 

· ~- Swe ,v,zli' • fiu.e Jpft • fiut 
cf P~ • q,ti r~ in~nul,trfm: .attln-
- unr' ..tu· e:c:<JU-dt rnurt~ dhfactunr:'. 
beham.<mab,. Jma.tnbl,_. a:Jd«r.Jnl,l,,. • .. 
CU ua, d.tubnf" uf;' lej;a,rtplun.1,/ 
1.11 ua,mr~ ckkcrabtlef.. qu.un 
w:,f' potrcnjJ Veruc-trn 
'JUdTrtlldnffuggertr"· nélC 
d.cf11f'rnontd,,1 mutt:a.cfulere• G:--
dlu iru. ~monta. ~f'cd" 
occur-1-i: nolnf: Jpfi ft mo-rrttf" qu.,· 

, tflumtrld1ni:iraaò1•kpn-;,.m.tf tllu . 
mi~-..ur~/v-r: .wiprn luni aKa:ndar'-
.i.d. u.tllef uf-M.cofld: ,.~ -&DTc,;· 
funr ..dttc:u.d:unJ-<JU~ fr »1.n-Jtd" • 

Jpti fiutt" .f<JU°'"nobd"_Jin,g,aur fè';P 
-rum.•Stut uwpl,co.L -~ue inq,-fir. 
tiue tneiun1,fwJpfi f'-c rnonri(' de 
~l,, · L.eu,w.1 aculcrrn~m 
mona.f: unu.o-u«..t~Jn,. tni.dn . 

u. dctèrrpwnfY<."iranh.u. u~ 
. _-.l_. ,, ,.- s 
1M111a11.1!;9:l~U• ed~ lp1Ì rnon-a:f" 
;, .ar~. ,JCC..a 1prnru# a-u1unr-.,.-
H«tr<nia. da,«a; mmcmnl,,,.- ne 
n2AlcJ.,ca 1ì. ,?, • ':J. (pan 1nborn a né pan 1rri / 

Tav. II a. - Vat. lat. 455, f. 175r : mano F. 
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Tav. II b. - Sessor. 33, f. 237r: mano F. 



lor- ccrdtf,fu,ni 
rù:pdu~ fìcur: 

tfw~~· J_411,11X1 
fft~WXkr ~'bi 
l lle1l•~~meii 

~•fiuacormernmur 
amabfutaa n,~ 

., • I O / •1 . '"'1la-• .3ttta def inunu .d' U:P 

.· bta-·Ut7uloa mcbtL(ugtni. 

. ~ ~~"":7-
.,u,t7 ea.t: noW dm ntrtUtlY 

! 

fflllr"•Jl"S"° (erumm( du-
' .bofur-'luru~~ . 
. notnf ~-eiw~ 
- f pe,:i---crur &a,~ no( rclin 

UÙ f UJJ-1ln, q,Jelf ui' 
. _t a .:, ., . a«- pma~-er; reuoce,; nD 

Mumi:JJJ.M 11lii 'Tll14ii• et" -1liwa. et Uertt2l{ exuna-;tj,( 
: d;r ~ nr- ~qurL¾~rti 
honorro (éo •tn 

I 
f 

r~~.am-rxriu;~ 11,J 
111• lna.r•i}~.otr~ 

. 'i~~i.Wln de' (ifa,m- 1 
• . --. --o, tunatf' fna.pttnih:t,-

. i) t ., 
Od,411t~•~pw' 

' 
--- !f~•!edwJ~{--

(li-: h.wtb 'l lAuf 
écturenz;-~f~•bi >5 
{h,,.uno(eJocu,r:- Jf 

.. de-~ ~fcrtpra{wT· }> 'l~ tiyientdu,g,1,te i,~. . ..Jj 

Arte"~er-urna~ Jf 
~reti LuuL.ilnlLurur 5) 

d~u1-~-emzt;~ JJ 
-vyrmnn,·11n.€paaurrota- ,,f5 

-~wfuelo/ bt(e · ~l'°' ta f 
-tateC eé' ei; 11n -ppt{ tud,cef 
~fw,;- J,Mtl,i~,4m.-
-Epti{Lw(.ui;c,nfuotubde( 
mcn:u{:a;-orlmaf m.ati. ttl.," 

nertf ~~•et yi11Wtt7 
mddùtmta:1/-o/•tt,~ 

Tav. III a. - Vat. lat. 213, f . 135r: mano I. 
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• . . 1 1 nt. f"1ft(ÙWJY;~ : . ,./I::';~tz:;:,;:•"· .ufr &-nr:'be<«ndzt; . . 
1 .. , rrcc~t,AL,ttal,ar- _ n i tbi dlr·Siue-·aum 

avJt~cuàtcerrr•St~ . memx~~11nufdo~ 
en.1 ·mc-na;, c,:~im · -(iuc· ·ttfen.tnttf < um 
dU-1..i ~! m~tt ft · ·. 1 uolnf•'luu!~ftpe- '°' 
~et~~do ~(~. _ . •r.mtt,f(umuf..:S~~m 

C,~enim-mentt.- ·· . :: ut (J.J1,114C potritt(, 
· ~w.ur1:pf-ratéfrlr- . 

ttLtti•Om-ne--U-tilt".· .·:_. '~ nJ(«ndo·crp.tti 
p~lna.tf-~mtt·# · ·. endo· ur pctrem: de · 

r . ,um~; lW~ào •cr oc - iUo homtncf t.oqw, 
· -,-~wri~tn,r-·/ ._ -tuudebomtll~futt 
· 't.1nfeui,ctJ,t,,~/b.t1,1. .· · tc-· 110m0 wef- ~, .tò,:, 

· rab~ cor.~:~,iqw._- '1cmo qu.mdo L1qtl~ 
.. ·_ ~t.un tnbdt wnre· · (·· ru~dc& à<· 
·. · ~~l"( ·· hcmo.uirdehonnnr • 
i·_· ~~r.tt~be.-~µidic~'T~- . fut1te-_ loCfUtrur•ll:r: . 

·--.iizdut{1n-tffaln.lauer ._ cr5" n~t dtf«n 
• . l,.a.·qur non li.crr bo . derrnt ~ .,p.i.ruof• . 
,: : .::. mtn~toqut · Sed nln . tr rum .1 Ut umcn loqtr 
· dti~ non yoffet-ip- ~ntft ~ii- . 
. •· (c--.uit' !!1.drrc'dfa, · l pfe-.-~'{ m~uf erar, 
: · _ ut . •. ·cuq; pcffn. . . {acru( cft pJrUUf.ùt--

; dr 1 tlc, m.,5111. p.tr 
. .tU( \Dque-rrnrn,.. ..\ lL 

f · . . _ · tntoqautdtl,dr, dtthf modo cÙ. 4pf{ 
_.~to~n~f'1ttt:tr.u - tiaurrda 
' non ltu.uw, uln cr· dilb.f. 4~rr boc • !jan 

Tav. III b . - Sessor. 10, f. 3r: mano I. 
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I 

ne4'-D111Q,(T~~-
ci ... qw&tr 

lw P',,..:.,,h.m·nobd'· 1'li. ,-d ,..._ 
,....- (pa»e • qa-4'°t10ndaq,&.Uld eir 
16,.U ,,.a,d~~uW,u,u,f 

facw~~~-• ;zr.~~7-r~ 
tT"ùl.r~ .. epdlolaw- : 
• dardltwu fihadi'-wd· ~tlOfadù 

é, .,..t~lc,mu< 
-ru ~•(fflldelèl n-nlt-
.,.. ....... ~dl--1-pdl-: 
9"TP ptDt.trllO • $,~. 

.. .l ~· '9.{cra_ <a,uor -:-1 S, 
aa,~~-dn( cilf~:':'~.f.fum 
wr,den&IQ.'-6 . 
wm · concupt~tami 1 
~~Neeo~ -
~~-n1't -~rJu,;nra{, 
~ntuaa-~,aa 'P'""°do 
dLì"l.puetiif 't#• ....,..._ ,e...,r. · 
Cf"" I MUkpt90 cmnri-~(aan 
uaa • ~-nl,iCJUO· 
~qa&.·t_iOfii ""lt. l&&.1•~ 
..a ( «-~•orlU'Q 'f, A-.""'dry 
'fil .l ""'""' ,-o~dt,,-r 'l"° uou-
111• CS°f"'" • C"gofum uerrof• 

('go{Uffl UlQ • .-i..nettf Af"d pomi • 
uwmd" CJt' ua:\. / f nctucnf (t ~ : · 
fati-~ UtA• Notmb, d&c~Ltbo 
t-a 'lup--endo uù. ur_J?uetttAf 

Ml.~ naz:e111, .t"'wr.un, "°" J; nl,t clacmar.' P,ser- furg-e:• 
.._. u tp(.1 iiclTe 

uttur• ttdt 
(0tm1odor-

e-,:crr.uur . irr:un ry,n:uue-. 
(u~ .unl,ul~ • ~,,--n· i°O'l&.an( i l>. 
un- tttton l""ffl°· quu do~ pcdd. 

"N '4ol.etrr p~ At11uhetttt ..w.trt 
C'-l f.Uptn. C~:--•~ecL4i' 
&.cen,U Ctn.awr.. ~Lwdof· {cr,e-r,4 
"9dh.J,eo ptdd°· frd tpf.1m tu.i 
nottu.uiro-l.LlLlflltn.turr n-':ffOS •. 

M ON"Om.ftùli•'l'J.Ì&wp~ 
.td,io. n'IJnOlft( mcorpore, Cu t.O,, 

rcr-uf.u.aénmur a,.wrn ,6-..J. lf'a 
p.m-w ~nabs( cnr I_n nd"-· 
CfU.u{,. cnrbc.maf,.-qwLttJCh',L, 

AlChtl cnun . .sbucrluf'w.f 
bdLu,a; · uncaav -~ . mffic,cle r, 
fu,eMXAfund ' ~da.i qlll · ij 
dcmUOCAtl f'l,IIIUI( . f"«I". 
Nbért' it.w '"" . l.dboc a,n&n 
dii cft-.am11,;,, nircnài' wnft, •' 
ur.ti'lu.mclo u.cm.unuf .ab-,fl'c 

. '\10°UM,. p.t« . A..~ lai,~ ,ie . ., 
mrtkl• cumaf• qwJ,, conttikré-
uolunwf · 111rcrnr • -ni_urf 
Adw.i:. ~fhr-~- ~-1.&-
f'tAzr dd"J"'13' ... 
1-oref~~-k 
(iftir hp-mwf. dafpuiaf 
AÙAf ~-
CAEhoW nonawr. &ene- w.ut:rt'• 

-=--C "t1.tlll 1fttt1'IDfflft friia 
,UUn\) :iaa~ '~: .~i 
dltllf'UUI' "~ . ~4modo 

. \onA. nmoni 
da. 4rnl,a,: rr.cLL( . • UCft1T'~ 
n :xArii nttrf(mucf • ~,1' 

-n:dw ·' ~ub. fam< - . 
,pru Lud ·uudni' p.m anun,.., · 
~ -, p.mo,f 

· fflAl.t..:,fbmuf -1JouoL, a:,n(uJat. 

Tav. IV a. - Vat. lat. 483, f . 150v: mano L (coll . a-b 1. 13 nobis) . 



'°51"'• 4C' CD1\ ft<f ~d,I (~ "M"· I p I f • ngn U C0mfn.; 

· .Ltnf• utdJi~~ d.t,~ulcnu dn:fzr•tn:J1C.tu!t c«t: 
,-,um, camfultrtr bc:-..u:u:uduti tpfuif tf, tpfti « 

fNmOnt bon.t rc-H,o.ir- uolom-.m<• C-r(i wlucrrr- ~-
qui (.rri futnrur on:bnt lt,_g.n.to111f -~~-lnrub!! 
iznm1n1,Jul,c-re ~fu(n~• St~"T~~~utd i.~ 
c.nr· ~p.,,,deat• S.alute< ..ui ptn:zri w..nn ~cm- , 

~doS?".i( "tfr•~U4l(~~cro(de-unu:itt ~(crr 
1 · .mf.t, i~ cr .. '5'1"(ce-rtf,'1Cnullw( tulU rnem ,:1ni. · 

· pemi~•ntft pur.ccc:CFttn:t r-oUF E:-i: paft 
fufl:epi2f ~re-ltcaf Adwn,·, TU Ad utt.tlunu 
pmulu: urm, m1.(crlia-if. .icupu .c.ptct;;trt, ur.i 
ftwr tpfc;(cnp<rt l.u-.enru, (uof .ulp.nn ur'm. <ciii · 
pP hoéf detb.ruua-• ,S cd.~-l 1.utnJ ~..tr • us pnf-.w " 
dtnrai ur.im dtn~ • hoc. fcc.ir, .'ia u"t, 1u bmnJ,. - ~-- - - - . 

. , .1rq, ordin.mxih. .,d e,u ,~ 1ènpu 'fUt dtrJl[z.r.i 
lf'taOf~, 51. unf.tr pmmr eptr<• .1~ ..u!w. r.iL .. 
.mii cfutrc,(, ~pondcndii i• Nonru,t, ~e F ,,,;;. fd 
pap.t pa;prr•nr.c fmt;1uflionc-tlbe#,.&Wfl r'ffumu/ 
tum•T..un urfcunff""plicrrm: l~ •tnz,l .dra&: 

· ·lubenr•ntfr pcd -44.pr..n:tté .-..im dtrtiCUf• an """omod:r 
nf .aum'u urm tf mutr~ ,"4."f-'7• iun,...,-i n no b ,fcii 
j(on.i • q1J.1 pffflfft • -rr:idn·~ .ua..,bti .. lttT-e, ,dttrra ·: 

S ,uo d~en:r unpr u( ft, dc.ben, r r;,~ .n •re-(p:Ju 
dtt:1' • u uof (~6«o t ul(i,' /;, ~··.,fu; p. •p., _. ì ., ., r , 

S 1d~ h.,c t..nn.,i d-l ,,.t m·ltTT1t ~·wttn!:~.:~ 

Y 9'funr c:ru ot m.-.ndrr:tf .,r(u n.urw1.tr1,·11i t,frr 
.e.c.onfC,1.cmu.nri • not -ii tf'.t- tt-t con(ue-r.;uJ,, .. 

Tav. IV b. - Sessor. 34, f. 2r: mano L. 
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A t'"'h.' trd,;...,,., f", •..-1·•.',/,',-.;;1, f'/f ,,,> ,,,.,"., r ~- I,,..." '., .J,-r ··. , l.: 

CIIIT rr7.~MfKl0$ . r_,._;.~i•,-k6s-fa--
' ....w.-..;.,-,""f~~•f•lO!wroffdi, flnv ..,...-,,.;,.~di.a--~· 

,. ~n~:-'"t, 'f": dt ."":umn JNlladr.-pp~C"lllfPllloJ,;,--
·• r-,,f. --..dfiir : ......,,,,_ • ._ na-,,,; t'i·tf•-ai.r~~.,....-,,-.1 
, · .t.11lut-,-...r .... ta,y •. r..,;.r P'!"- f.,. ~W.lu.:__..,..,.._~,__ 

r+r•pal~<JmWI'-~~ :;t._ ..,.r..-..~~,...t,pu,l,;n.. 
c.oti.",.-...._,; ~--- ,.,,,,,.. _ __,..,,._...,.a&.(t1.,r . .,;cJ,,,i.,.. 

~~::::,\,_ ... ,.,, !.wt.w ... tbj&,, 111~ .i~.U- ...... J,...,,,:_..~~- . 
"' • .,.,,._..~ (.aalar·,._-~.,, 11;o,,.;_,,..; .• .a,.~,,.,_,...,.. ,... ,....,.:1,.,, "+-- ir,n,-r lii.......... \ftJ&.mr.~-..,.,,,r.,,,.,.;~._..:..: 

cam,i.~..._..-,.~cni~ k,rr-.da1t·Cr_.-_._._:,_~ . ... . 
llaunl~MIJ"r~-CTlll~,U .J-st-llllfni,m..f.i~.t..;;- ._. 
nà ,_; -~--~fw'f; 1n Wn.,~,-.,4..,é.,~•f.v"' 

· lltrnlT~ .,i-• JdlumJ.a .(ai 1?· i1' ..,C..,4h ,_r: ,_..,_;,_. 
. ai...Jlt(.rcma-".ai,-~~.at~,:. .,.,....u,J.ai~-Ji·~~ 2:pt;,. 
',,.,.~; lfb#r•--'i ;.w..,.r. ,.;,: :r-.,;r.,,;;.-'ul,c·.~(J,ir-. : .. 
-·~ i#.mA-~•~·fnni,J;. C; .. ,,....;_.....;..,,;...;~:.~---1 · 

)f ''flilfar anaa4&J11iu111d" . ._(au .,,_,;_..,,_; . .1,;.;.,_.,~lf~-.J.r Lut-.-IIOGUllll7"• ,.,.,_ ~,... .laoaclk. ..,.,.,.. .. i~J,;, .. -.1,n,:r,,.; 
. d t' Cuda nni vi e· ~•ur OÌftailfueJl'GI• ,_.._,,..,__. ~p<.,h.«",,_,rfécpJ,,., . 
(11"11' tu1~/~ ./ti-aie_,.,..,., 1a..,,...... .... Jil.sa,,_;_,,.:HID'l -~,,-
1.irJ..c è 1mr11,Z: ll#ofttÌ~. f.,..;. mrm .a.-if,&J.r-"',} i rfr. r.-d ~J.ri-~ 
>nui.fJ11l,t -W •.wJ 'fUr,PU; .trj •-J,,i ,irJu.:f..or.,Jm·.;__..-.1,,--
no.'é- a.ijt,n.JJ.a~, ~"!f9'" l"X"'-'r,it,~-,..,minn-•~ 

, . . ,,,. ..,t,-.,~ ,...i,: Jpfi"rmmt'i. ..,~ .1,, .. .-,.: . .,,-.aT .n: • .1aar..f .t.. 
<' ? , , • • • ., • I f _ - - • • C' r · _AltnlJII ..,.~~"L*•-1ca1JIC'1Q< . ....._. .,....,«1frl1'•-t,f .. ._. . .i.,,o,r lf ~-: 'Ì"'F • Jl\d,/'é-.a.! ~~t.,z:,mr ~___...._·,µ uJ"ar~uew,,wr~ 

t .. _,;d• ",!"'".·~;;_,j111r~.".!'"'maf~ .. _--,,.-J,;....,./ . .,....i-.•lft'•., 
• . ,ft 'flWb•~ Pir; 0:JCII~ mJ,J,;, ."°..._ _.,t;_;..,ri't..t.-_,;,r--

1 t11ir-, .... .:.qf.i_-J1f°I.« -• ~-fkla.. s_,,;_.t:Tr1Ji.,k~-,,(«-J.n.-.aJrir 
- &.t.. :.,w_--,-_ _e I .iJ • • l..__ - ,:r • ., , . ,am,,;,,r.i-:·r..,..-mti""f'f,- .. :~·-F·~~-•lt•_.,-~r 

r-: · . ~fi~mr•'••~aJnmar'": _,/ ~Tillit.,,;dt.ft.O:..J.._ ·.-i:-~ .• !.,.,_. 
-~ ..d.~ ,l{ftUII nhfor.r-aani,erualn / 1 ~-•,,,,;tUA;t;,aifrffltli 

·~-lli.rk.ad-11.Qlarufi.~r~ I f ~""---~~~••E-c-. r lflOrQl.l:mai:m.t :c-.i i- a:d,aÙ ,,..; ., .... -J.,.~..,.J; 
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r 
'la fua: : a-1~ aptt ei ~"" fuu:.1bi ~r, -Gr.we 
ctl ~i mui-.m unpéwtj tM eh':ikr imi$" md~ 
vnmutabdir ( eur di' l,~aa ... th-lJJ,,,., Cc,m.a,e u1Jeh 

I 

d':'?"-.. ~~~dc-un.i~: ~e dliudenrLr,.: 
~uruhvi~am.t~tlt"~tf'" -1uu 1f$ ~Ji · 

~1...,., I. • --'- • ~.,,. tnu1fw~r.~ma,rmpai,1tlua-;:u;u,,a.. uewtm,r-
14--p .. Co,,~ ai in~ !urei; mcu.J.An~ ~ -
f°!.U(j 11."'S""'"lh UtmMt"4d ! ~r101brm"pml,1 , 

o.ile •Cttlnon fh,auke-Ju!~o' dhia ~mtff;;,, 
.J. I I .. _J_l_ .,___ ' I -~-'--~d--
.1n1~· ire,-u 1l'}.u~-'-»n•~ ~nf'• 

Al.&n:~r.~p/U0d1U1 r.tlumn •14 C"f' . • 1 t .-
' A\.,én,fl;'i11 u;r-,~tlS'u~ mim,ff4f141, 
. . . uaa'•~mo;Mp,nh,t,~°'tlmfia,i-etm,,_ 
r .. 6 /. - , · 

1 ·n,ot.tt-Ardtw t:alma~hollw,:"4m,JM p.!rz:tt:l'!f"•~' . 
an~mi~: dimuw .. .wi.i.t._dra"""~---

s ed'l-J dl-.!f i,t\' J~ecjru,t ,+r-~fula·~ -
'f '"rm",· ""l"tn"n,r dui•'J"'r~ ,,rf,i'_,o/A~· -
~·.,-/&an:adune tenzona,noaur,w:"JeJ.~ 

I - / ; ., ,/- I u,ah,omeumthuiur-tepur-r~· ---_·J ,. - -
11!, um ~"' -tn4~ilu ci'ptéaenr-lhpo~ . / r ,._er,; plnl#tbpfnF~,ui'AIJfflJ~Jéaia·~~ 
fnare,i;laf' .. Ct,~IMMreéatp,-am-~enm 
mflnrttnptirtl?rmo,'1d urrAeinrJe~ it • li~'f-:.: ~u.m: ~,mrt:utp«un,,-!"r é/Lsfii,, •.IIIJf e.i,..,; 

m4nm u,a,mun~ ernolumru~'1mçp~ 
p.1r.mir:~urmir.Jnbrt1tJI.A t:."!",nir dtuitl.-, , . 

Tav. V b . • Vat. Jat. 285, f. 6r: mano M. 

• f. 

.. 



.. ·• . --· ·· - -------- ---- - - --- -- ~---~ - · ---- --·. -- ··- .-· -
I 

I I I • 
I . 

-•.. 
• i . 

Tav. V e - V. E . 1325, f. 103r: mano M (11. 4-17). 



DA NONANTOLA A FONTE AVELLANA 225 

6-9) contengono un messale nonantolano, le ultime quattro unità 
delle cifre romane sono poste in forma di croce, secondo un uso fre-
quente a Nonantola. Come si vede, gli argomenti portati da Mercati 
e Battelli prescindono dall'analisi paleografica, per la quale in effetti 
mancavano all'epoca, e sono scarsi tuttora, gli strumenti necessari. 
Gli antichi inventari di Nonantola sono stati pubblicati nel loro com-
plesso da Giuseppe Gullotta 24

, con l'indispensabile appendice di 
José Ruysschaert 25

, soltanto nel 1955, ed ancor oggi gli studi sulla 
storia di questo grande centro scrittorio si limitano in sostanza al 
contributo spoletino di Giorgio Cencetti 26

, che peraltro non tocca il 
periodo dei manoscritti « damianei ». Risulta perciò preziosa l'inedita 
tesi di laurea di Lydia Avitabile, La minuscola carolina a Nonantola 27

, 

la cui ampia sintesi dello svolgimento della scrittura nonantolana fino 
a tutto il sec. XI permette di orientarsi nel mare magnum della pro-
duzione di quello scrittorio. 

Preliminare al confronto tra i codici oggetto di questa ricerca 
ed i manoscritti originari della celebre abbazia è un censimento dei 
testimoni attribuibili alla fine del sec. XI, per i quali le datazioni di 
Gullotta non costituiscono una base sicura. Partendo dai codici che 
la Avitabile data a cavallo tra i secoli XI e XII 28

, ho cercato di allar-
gare il campo ai manoscritti genericamente attribuiti al sec. XI o anche 
a quelli anteriori nei quali era nota la presenza di fogli aggiunti o 
comunque scritti nell'epoca che qui interessa. Il censimento non si pro-
poneva naturalmente un carattere di completezza, data anche la diffi-
coltà di individuare l'attuale sede di alcuni codici appartenuti alla 

24. Gli antichi cataloghi e i codici della abbazia di Nonantola, Città del Vaticano 
19.55 (Studi e Testi, 182). 

25. Les manuscrits de l'abbaye de Nonantola. Table de concordance annotée et 
index des manuscrits, Città del Vaticano 1955 (Studi e Testi, 182 bis). 

26. Scriptoria e scritture nel monachesimo benedettino, in Il monachesimo nel-
l'alto medioevo e la formazione della civiltà occidentale, Spoleto 1957 (Settimane di 
studio del Centro italiano di studi sull'alto medioevo, IV. 8-14 aprile 1956), pp. 
187-219 (ora ristampato in G. CAVALLO fa cura di], Libri e lettori nel medioevo. 
Guida storica e critica, Roma-Bari 1977 [Universale Laterza, 419], pp. 73-97). 

27. La tesi ( relatore Cencetti) fu discussa il 110 dicembre 1965 presso la Facoltà 
di Lettere dell'Università di Roma e se ne conserva copia nella biblioteca dell'Istituto 
di Paleografia sotto la segnatura T 69. Particolarmente utili risultano le 56 tavole che 
corredano il testo. Debbo la conoscenza del lavoro della Avitabile ad Armando Petrucci, 
che ringrazio dell'affettuosa cura con cui ha seguito questa ricerca. 

28. La minuscola cit., pp. 138-42. I codici menzionati sono: Bologna, Bibl. univ. 
1604; Sessoriani 10, 17, 52; Vaticani latini 213, 285, 5051, 10644, 10802. 

15 
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collezione Phillipps, che la Biblioteca nazionale di Roma negli ultimi 
anni va lentamente acquistando per la serie aperta dei Vittorio 
Emanuele 29

• 

Dal confronto tra i manoscritti « damianei » e quelli nonanto-
lani del periodo indicato è risultato che i dodici codici sono stati 
certamente scritti a Nonantola. A prescindere infatti dalle affinità 
codicologiche e di ornamentazione, si possono riconoscere numerose 
mani attive negli uni e negli altri, tra le quali la prima da segnalare 
è senz'altro A, la mano guida di tutta questa ricerca. La si ritrova 
nei Sessor. 10 30 (Tav. I b) e 52 31 (Tav. I c), nel secondo talora in 
un modulo di inusitata grandezza. Nel Sessor. 33 32 (Tav. II b) riap-
pare F, mentre una mano del Vat. lat. 483 (L) 33 (Tav. IV a) com-
pare anche nel Sessor. 34 34 (Tav. IV b). Interessante è anche il caso 
di una mano (M) del Vat. lat. 4950 35 (Tav. V a), caratterizzata da 
una sinuosa Q ( di forma minuscola ma in funzione di maiuscola) dal-
1' occhiello alto sul rigo, che si trova nei fogli iniziali del Vat. Iat. 
285 36 (Tav. V b), codice non « damianeo », ed in poche linee del 
V. E. 1325 37 (Tav. V c). Ancora una mano (1), molto irregolare, com-

29. Acquisti recenti sono i V. E. 1325 (Phillipps 12266), 1326 (Phillipps 12275), 
1347 (Phillipps 12262, Beatty 7), 1348 (Phillipps 6546, Beatty 12), 1357 (Phillipps 
12264, Bcatty 5), 1408 (Phillipps 12298), 1443 (Phillipps 12265), 1452 (Phillipps 
2701), 1472 (Phillipps 12268). Si noti che l'appartenenza dei V. E. 1452 (nr. 60 del-
l'inventario nonantolano del 1166) e 1326 (nr. 52 dell'inventario del 1331) alla colle-
zione Phillipps non è segnalata né da GuLLOTTA, Gli antichi cataloghi cit., pp. 65-6, 
120 né da RuvssCHAERT, Les manuscrits cit., pp. 27, 31. Sul recupero dei manoscritti 
nonantolani alla Nazionale romana si veda M. C. DI FRANCO LILLI, Il dipartimento 
dei manoscritti e rari nella Biblioteca Nazionale dt Roma (1962-1972), in Studi di 
biblioteconomia e storia del libro in onore di Francesco Barberi, Roma 1976, pp. 245-6. 

30. Ai ff. 7v l. 4 non - 144v. 
31. Ai ff. 18r l. 7 Eunt - 96v, 104r-157v, 174r-190v l. 6. 
32. Ai ff. 237r - 262r. 
33. Al f. 150va-b l. 13 nobis. 
34. Ai ff. lv - 3v. 
35. Ai ff. lr - 40v ( una mano secondaria interviene però al f. 17vb Il. 22 Nisi 

39 paciantur ed al f. 20ra 11. 11 - 26 vos autem ). 
36. Ai ff. 1r - 18r. Il modulo maggiore dei ff. 2 - 8 non dimostra un'attribuzione 

di questi fogli ad una mano più recente, come afferma la AvITABILE, La minuscola 
cit., pp. 139-40, forse sulla scorta del catalogo di M. VATTASSO - P. FRANCHI DE' 
CAVALIERI, Codices Vaticani latini. I. Codices 1 - 678, Romae 1902, p. 207. Da parte 
sua GuLLOTTA, Gli antichi cataloghi cit., p. 150 data al sec. XI i primi 8 fogli ed 
al sec. XII il resto del codice. 

37. Al f. 103r 11. 4 - 17. 
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pare nel Vat. lat. 213 38 (Tav. III a) e nel Sessar. 10 39 (Tav. III b). 
Il quadro complessivo delle mani identificate nei codici esami-

nati si presenta quindi come segue: 

MANI MANOSCRITTI « DAMIANEI » MANOSCRITTI 
TAVOLE 

NON « DAMIANEI » 

A Vat. lat. 213, 251, 509, 520, Sessor. 10, 52 I a-b-c 
4919, 4945, 4950 

B Vat. lat. 455, 4950 
e Vat. lat. 202, 455, 483, 4242 
D Vat. lat. 455, 483 
E Vat. lat. 455, 4961 
F Vat. lat. 455, 4950 Sessor. 33 II a-b 
G Vat. lat. 483, 4961 
H Vat. lat. 520, 4242 
I Vat. lat. 213 Sessor. 10 III a-b 
L Vat. lat. 483 Sessor. 34 IV a-b 
M Vat. lat. 4950 Vat. lat. 285; V. E. 1325 V a-b-c 
N Vat. lat. 202, 455 

* * * 
Corollario della dimostrata origine nonantolana dei dodici ma-

noscritti è l'identificazione del domnus Damianus. A questo propo-
sito va sgombrato innanzitutto il campo dalla suggestiva quanto infon-
data tesi di Vitaletti secondo cui il personaggio citato nell' ex-libris 
sarebbe s. Pier Damiani. Questi infatti, come ha giustamente rile-
vato Mercati 40

, si chiamò e fu chiamato sempre col nome di batte-
simo di Petrus, sia pure accompagnato da diversi attributi e specifi-
cazioni tra cui anche quella di Damianus. Il Damiano dei codici è 
quindi da ricercarsi tra i personaggi che portarono quel nome e furono 
in contatto con l'ambiente avellanita degli ultimi decenni del sec. Xl. 

Il primo che risponda a questi requisiti è un priore di Fonte 
Avellana, il cui nome compare in numerosi documenti tra il 7 luglio 
1072 ed il gennaio 1102, accompagnanto da vari titoli (oltre prior, 
anche ree tor, pater eremitarum, provisor, abbas) 41

, che pur nella loro 

38. Ai ff. 108r - 120v e 128r - 159v. 
39. Ai ff. lr - 7v 1. 4 aliena. 
40. D'alcuni nuovi sussidi cit., p. 247. 
41. Carte di Fonte Avellana, 1 (975 - 1139), a cura di C. PIERUCCI -A. PoLVE-
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imprec1s1one attestano chiaramente la sua autorità sull'eremo. Da-
miano non fu però priore dell'Avellana per tutto il periodo indicato: 
il suo nome si alterna nelle carte a quelli di Leone, Aliprando o 
Liuprando e Giovanni 42

• 

Damiano si chiamò anche il figlio di una sorella di s. Pier Da-
miani, il quale gli indirizzò un opuscolo sulla castità 43 ed una let-
tera 44

, oltre a farne cenno in altre tre epistole 45
• Da queste testimo-

nianze, datate tra il 1064 ed il 1071 da Franz Neukirch 46 e tra il 
1065 ed il 1069 da Giovanni Lucchesi 47

, risulta il grande affetto che 
il santo nutriva per il nipote, che fece educare a Fonte Avellana ed 
in Francia. L' ep. 1, 11 dimostra anche che almeno in un'occasione 
s. Pier Damiani si servì di lui come tramite con la Curia, affidan-
dogli nell'estate del 1064 (Neukirch) 48 o durante la quaresima del 
1065 (Lucchesi) 49 un'importante missiva per Alessandro II. A que-
sto Damiano, indicato espressamente come nipote del santo, dedicò 
il Liber testimoniorum Veteris ac Navi Testamentorum ( una serie di 
excerpta dalle opere del Damiani comunemente noti sotto il titolo di 
Collectanea) 50 un discepolo di s. Pier Damiani che Mercati 51 ha 
identificato in Giovanni da Lodi. Quest'ultimo, verosimilmente lo 
stesso personaggio che figura tra i priori dell'Avellana, è anche l'au-
tore della principale biografia del Damiani, dedicata domno Liprando 

RARI, Roma 1972 (Thesaurus Ecclesiarum Italiae, IX, 1 ), pp. 88-90 nr. 34, 95-6 nr. 37, 
97-9 n. 38, 105-6 nr. 41, 110-2 nr. 43, 113-5 nr. 44, 125-7 nr. 50, 201-2 nr. 87, 
212-3 nr. 94. 

42. Carte di F. A. cit., p. XVIII. 
43. Ep. 6,21 = Opusc. 47 (PL 145, coll. 709-16). 
44. Ep. 6,22 (PL 144, coll. 404-7). 
45. Ep. 1,11 (PL 144, coll. 213-4); 6,3 (PL 144, col. 373); 6,29 (PL 144, 

coll. 419-22). 
46. Das Leben des Petrus Dam;anus. I. Bis zur Ostersynode 1059, Gottingen 

1875, pp. 104-5 nr. 86, 105 nr 87, 107 nr. 100, 109 nr. 105, 116 nr. 149. 
47. Per una vita di San Pier Damiani. Componenti cronologiche e topografiche. 

II. Vita ed opere di S. Pier Damiani durante il pontificato di Alessandro II (ottobre 
1061 - febbraio 1072), Cesena 1972 (estratto da San Pier Damiano nel IX Centenario 
della morte [1072-1972], II), pp. 71-3 nr. 194, 76-7 nr. 197, 77-8 nr. 198, 119-20 
nr. 217. 

48. Das Leben cit., pp. 104-5 nr. 86. 
49. Per una vita cit., pp. 71-3 nr. 194. 
50. PL 145, coll. 985-1176. 
51. Parmensia. II. La lettera di sottomissione d'un arciprete di Parma a Pa-

squale II. - L'autore delle « Collectanea ex opusculis Petri Damiani », in Opere minori, 
II cit., pp. 353-6. 
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priori insieme con gli altri seniores dell'eremo 52
• A questo punto le 

coincidenze di nomi e di fatti sono troppo evidenti per far pensare 
ad un Damiano nipote del santo diverso dal priore omonimo. 

L'indagine però non si arresta qui. Per il passo successivo occorre 
tornare ~Ila dedica dei Collectanea, dove Damiano è indicato col titolo 
di reverendus abbas 53

• Ora di un abate di tal nome si trova traccia 
nei documenti di Nonantola, pubblicati da Girolamo Tiraboschi, tra 
il 27 maggio 1089 ed il luglio 1107 54

, con un'interruzione quasi 
decennale tra il l'° giugno 1097 e 1'8 marzo 1107. Il personaggio non 
è comunque noto soltanto dalle carte dell'abbazia. Egli fu presente il 
18 marzo 1086, a Mantova, alla morte di s. Anselmo da Baggio 
vescovo di Lucca, nella doppia veste di cardinale ed abate di Nonan-
tola 55

• Un Damiano venerabilis abbas et unus ex septem Sacri Palatii 
diaconibus commissionò inoltre a s. Bruno vescovo di Segni ( e poi 
abate di Montecassino) un commento ad Isaia, composto tra il Natale 
del 1081 e la Pasqua del 1082 56

• Infine, risalendo ancora di qualche 
anno, un Damiano cardinale presenziò all'accordo per la spartizione 
delle offerte intercorso il 28 agosto 1077 tra Pietro, abate di S. Mi-
niato, e Martino, preposito della Chiesa fiorentina 57

• 

Sull'identità del Damiano nipote di s. Pier Damiani e priore 
dell'Avellana col Damiano abate di Nonantola e cardinale verte una 
questione plurisecolare che non è il caso in questa sede di ripercor-
rere dettagliatamente. Basterà ricordare che in favore dell'identità dei 
due personaggi si sono schierati in particolare l'editore seicentesco 
delle opere del Damiani, Costantino Gaetano 58

, quindi gli Annalisti 

52. PL 144, coli. 113-46. 
53. PL 145, col. 987 C. 
54. Storia dell'augusta badia dt S. Silvestro di Nonantola, Modena 1784-5, Il, 

pp. 209-10 nr. CXCVI, 210-1 nr. CXCVII, 213 nr. CC, 218-9 nr. CCVII, 219-20 
nr. CCVIII. 

55. BARDONIS, Vita Anse/mi episcopi Lucensis, a cura di R. W1LMANS, Hannove-
rae 1856 (MGH, Scriptores, XII), p. 25. 

56. C. LuccHESI, S. Brunonis Astensis Commentaria in Isaiam ex cd. A. 136 
Civ. Bibl. « Archigymnasii » urbis Bononiae restituta, Bologna 1913 (Biblioteca de 
«L'Archiginnasio», s. II, V), pp. 5, 7. 

57. F. UGHELLI - N. CoLETI, Italia sacra, III, Venetiis 1718, col. 82. 
58. Nella prefazione all'edizione dei Collectanea (PL 145, coll. 985-8). Per il 

cognome dell'erudito benedettino, attestato in diverse forme, si veda J. RuYSSCHAERT, 
Costantino Gaetano, O.S.B., chasseur de manuscrits. Contribution à l'histoire de trois 
bibliothèques romaines du XVIJc s., l'Aniciana, l'Alessandrina et la Chigi, in Mélanges 
Eugène Tisserant, VII, Città del Vaticano 1964 (Studi e Testi, 237), p. 261 n. 1. 
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camaldolesi 59
, Neukirch 60 e, dopo qualche esitazione, Mercati 61

; con-
tro, soprattutto Tiraboschi 62 e, recentemente, gli editori delle carte 
di Fonte Avellana, Celestino Pierucci e Alberto Polverari 63

• 

In realtà, con gli elementi finora a disposizione, il problema ri-
schiava di restare aperto all'infinito. Suscita dubbi l'alternanza (senza 
sovrapposizione cronologica però!) 64 tra il priorato dell'eremo ed il 
governo della famosa abbazia, cui si aggiunge una dignità cardinalizia 
che non sembra aver lasciato traccia nelle carte avellanite o nonanto-
lane. La carriera ecclesiastica del nipote di s. Pier Damiani, se si 
accetta la tesi dell'identità, appare poi eccezionalmente rapida: ancora 
nella ep. 6, 3, datata tra l'autunno del 1064 ed il 1065 da Neukirch 65 

ed alla tarda estate o all'autunno del 1065 da Lucchesi 66
, il santo lo 

chiama adolescentulus e puer 67
• Ma, d'altro canto, l'episodio della 

consegna ad Alessandro II dell' ep. 1, 11, leggermente anteriore, come 
si è visto, alla 6, 3, dimostra che i due attributi non vanno presi 
alla lettera. 

La dozzina di codici scritti a Nonantola per Fonte Avellana do-
vrebbe ora consentire di chiudere la questione: quale altro Damiano 
avrebbe potuto procurarli all'Avellana, se non chi fu priore dell'eremo 
ed abate di Nonantola? 

59. G. B. MITTARELLI - A. CosTADONI, Annales Camaldulenses ordinis sancii Be-
nedicti, II, Venetiis 1756, p. 352. 

60. Das Leben cit., pp. 42-3. 
61. Dubbi sono espressi in D'alcuni nuovi sussidi cit., pp. 248-9, certezza m 

Parmensia cit., p. 355 n. 1. 
62. Storia cit., I, pp. 109-10. 
63. Carte di F. A. cit., p. XIX. 
64. L'unico caso sicuro in cui la figura del priore Damiano si sovrappone a quella 

dell'abate è del gennaio 1102 (Carte di F. A. cit., pp. 212-3 nr. 94), ma cade durante 
i circa dieci anni di assenza di Damiano da Nonantola che TIRABOSCHI, Storia cit., I, 
p. 110 spiega addirittura con una possibile partecipazione dell'abate alla prima Crociata. 

65. Das Leben cit., p. 105 nr. 87. 
66. Per una vita cit., pp. 77-8 nr. 198. 
67. PL 144, col. 373 C-D. 


